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Protesta contro l'arrivo di Van Thieu e per la liberazione dei prigionieri politici 

All'Esedra (ore 17,30) per il Vietnam 
Un corteo raggiungerà piazza SS. Apostoli dove si terrà il comizio unitario - Parleranno i compagni Renzo Imbeni (FGCI) e Vii-
letti (FGSI) - Lunedì incontro di parlamentari, amministratori e sindacalisti - Una mozione presentata dal gruppo consiliare comu
nista al Consiglio provinciale - Mostra fotografica alle Ferrovie laziali sui massacri dei collaborazionisti nel sud Vietnam 

Appuntamento questa se
ra, alle ore 17,30, in piazza 
Esedra per la grande mani
festazione di protesta, pro
mossa dal giovani demo
cratici romani, contro la 
sgradita e inopportuna vi
sita nella capitale italia
na del fantoccio degli ame
ricani Van Thieu, dittatore 
e massacratore del popolo 
dei Vietnam del Sud. Da 
piazza Esedra si muoverà 
un corteo che raggiungerà, 
attraverso le vie del centro, 
piazza Santi Apostoli dove 
si terrà un comizio unita
rio. Parleranno li compa

gno Renzo Imbenl, segre
tario nazionale della Fede
razione giovanile comunista 
italiana, e Roberto Vinet
ti, della segreteria nazio
nale della FG.SI. 

L'appello per la manife
stazione è stato sottoscrit
to dal movimenti giovanili 
del PCI, del PSI, del PRI. 
della DC e delle Adi. Fra 
le numerose adesioni si de
ve aggiungere anche quelle 
del Comitato antimperiali
sta e antifascista dell'Uni
versità e del movimento 
« Avvenire democratico > 
dell'Università. 

Nel quadro delle manife
stazioni contro la visita di 
Van Thieu in Italia, un'al
tra Iniziativa è in program
ma per lunedi mattina. Al
le ore 10,30, in via della 
Colonna Antonina 52, si svol
gerà un incontro tra i par
lamentari, ) rappresentanti 
delle assemblee elettive, 
delle organizzazioni politi
che e sindacali di Roma e 
del Lazio. L'incontro è sta
to promosso dai comitati 
nazionale e romano di Ita
lia-Vietnam i quali hanno 
lanciato un appello in cui 
è detto che i t democratici 

italiani esprimono II loro 
sdegno per la visita in Ita
lia di Van Thieu e richiedo
no la piena attuazione degli 
accordi di Parigi, la salva
guardia e la Hberalzone del 
prigionieri politici del Sud 
Vietnam ». La lega laziale 
per le autonomie e i poteri 
locali ha invitato tutti gli 
amministratori, 1 consiglieri 
comunali e provinciali del 
Lazio a partecipare all'in
contro di lunedi mattina. 

Alla Provincia di Roma 
Il gruppo comunista ha in
tanto presentato una mo
zione in cui si e fa voti af

finchè il governo, rendendosi 
interprete dei sentimenti 
del popolo romano e di tutto 
Il Paese, richieda: 1) la 
liberazione Immediata dei 
prigionieri politici detenuti 
tuttora nelle carceri e nel 
campi di concentramento 
nel Sud Vietnam; 2) Il ri
spetto totale degli accordi 
di Parigi, per giungere al 
più presto ad una vera pa
ce, al ristabilimento delle 
libertà democratiche ed alla 
unificazione della nazione 
Vietnamita ». 

Nella giornata di Ieri so

no proseguite anche le ma
nifestazioni contro l'annun
ciato arrivo in Italia di Van 
Thieu. Per iniziativa della 
sezione comunista dell'E-
squilino è stata allestita al 
capolinea delle laziali una 
mostra fotografica sul mas
sacri dei collaborazionisti 
nel Sud Vietnam e sull'In
civile trattamento del pri
gionieri politici. La mostra 
è stata visitata da centi
naia di lavoratori mentre I 
compagni illustravano I do
cumenti con alcuni gior
nali parlati. 

Nell'istituto tecnico industriale Enrico Fermi è in corso un nuovo e costruttivo esperimento 

Un consiglio eletto dagli studenti 
E' composto da 108 rappresentanti (due per classe) - « La pratica ha smentito le accuse di burocratismo scagliate contro le 
forme di democrazia indiretta» - Una scuola decisamente antifascista • Accresciuta presenza degli insegnanti democratici 
La funzione che viene svolta dal comitato dei genitori - In atto un aperto confronto per la costruzione di un movimento di massa 

Quando mercoledì mattina nell'istituto tecnico industriale Enrico Fermi ha preso la parola 
fi professor Antonio Parcu, che ha ancora una spalle ingessata in seguito all'aggressione su
bita il 22 marzo scorso sotto la propria abitazione, è stato ripetutamente applaudito. E' ri
preso così il dialogo tra docenti, studenti, rappresentanti delle organizzazioni democratiche e 
sindacali, avviato alcune settimane fa nella riunione da cui erano stati esclusi — per volere 
pressoché unanime — 1 con
siglieri di circoscrizione del 
MSI. a Ho ritenuto d: inter 
venire, nonostante tutto quel
lo che è accaduto nel frat
tempo — ha detto Parcu — 
per chiarire alcune cose Agli 
alunni della IV G, protagoni
sti insieme a me di nume
rose discussioni per stabili
re da che parte proviene la 
violenza, vorrei dire, e io ne 
porto i segni impressi, che 
la violenza bruta è sempre 
nera. A uno studente della III 
G, che si pronuncia antifa
scista, ma simpatizza per il 
MSI (ingannato, forse, dai 
camuffamenti dell'ex repub
blichino Almirante vorrei 
precisare che il feroce aggua
to di cui sono rimasto vitti
ma è simile agli episodi cri
minosi che accompagruino la 
ascesa del fascismo, ma nel
l'attuale 'sittìazione'pbliticà è 
dettato soprattutto dalla rab
bia dell'impotenza di fronte 
al nuovo che avanza. Però 
guanto più un movimento è 
disperato, tanto più è peri
coloso.- ». 

E al « Fermi » — come ci 
hanno raccontato alcuni gior
ni or sono studenti, profes
sori e genitori, nel corso di 
un colloquio — è in atto un 
esperimento nuovo e costrut
tivo. Nei mesi scorsi è stato 
eletto un consiglio degli stu
denti, composto da 108 rap
presentanti (due per ogni 
classe), costituito dopo un 
vivace dibattito all'interno 
della scuola, a La pratica ha 
tmentito — ha affermato Er
nesto Leli, IV I. della FOCI 
— tutte le accuse di burocra
tismo scagliate contro forme 
di democrazia indiretta. Il 
consiglio degli studenti, in
fatti, si è rivelato uno stru
mento importante per la co
struzione di un movimento di 
massa degli studenti». 

Il nuovo organismo rispec
chia la volontà di tutti jli 
allievi e non mortifica affat
to. anzi valorizza ed esalta 
la funzione delle assemblee e 
dei collettivi. L'inconcluden
za di molte riunioni generali 
e discutono, discutono senza 
avanzare proposte concrete*, 
(ha lamentato un genitore) 
ha trovato un utile corretti
vo — ferma restando la vo
lontà sovrana dell'assemblea 
— nel consiglio studentesco, 
accettato dopo una serrata 
polemica anche da altri grup
pi. (come il manifesto»). 

Il fermento giovanile ha 
portato ad importanti muta
menti sul versante dei do
centi. Gli insegnanti progres
sisti, additati alla fine degli 
anni sessanta come «sobilla
tori » — ha raccontato la pro
fessoressa Olga Gerratana — 
sono man mano aumentati. 
tanto che la CGIL-Scuola ha 
cggi 30 iscritti tra gli inse
gnanti e 22 tra il personale 

non insegnante. Ma il fronte 
democratico è ancora più am
pio-

L'unità tra giovani e docen
ti su molta problemi ha por
tato ad un rinnovamento del
la vita democratica nell'istitu
to. Varie iniziative sono state 
portate avanti (assemblee an
tifasciste, un dibattito con Lu
cio Lombardo Radice, riunioni 
sulla riforma della scuola). 
Pure 1 genitori, che hanno 
eletto un proprio consiglio 
(formato da due rappresen
tanti per classe) non hanno 
assolto al compito che spera
vano le forze conservatrici-
reazionarie, cioè di freno al
l'azione degli studenti, ma si 
sono rivelati complessivamen
te — pur non essendo man
cate posizioni arretrate — una 
forza di movimento che ha 
avanzato una serie-di accuse 
ai comportamenti della presi
denza. al modo in cui è orga
nizzata la scuola, « reclamando 
— ha riferito Aldo Picaro. vi
cepresidente del comitato scuo
la-famiglia — una regolamen
tazione democratica delle as-

L'istituto Fermi 
L'Istituto tecnico Industriai* 

Enrico Fermi si trova a Monta 
Mario, In via Trionfala 8747. 
Ospita 1800 studenti d w se
guono corsi di elettronica, te
lecomunicazioni, energia nuclea
re • Informatica. Nel pomerig
gio è frequentato da drca 200 
studenti lavoratori. 

Ouesto Istituto l'anno scor
so, come si ricorderà, fu al 
centro dell'attenzione per l'ar
resto dì due giovani accusati 
di rapina pluriaggravata in se
guito alla scomparsa di una 
macchina fotografica del pre
side di allora, Improvvisatosi 
fotografo. Attuale capo dello 
Istituto è II professor Salvatore 
Marino; vicepreside: Annino Ca
petti. GII insegnanti del turno 
antimeridiano sono oltre 160. 

Una delle esperienze più in
teressanti portate avanti dal 
giovani del « Fermi » — come 
raccontiamo nell'articolo qui 
accanto — e la creazione di 
un consiglio elettivo degli stu
denti, composto di due rap
presentanti per classe. Ouesto 
nuovo organismo è il 
voce delle decisioni dell'i 
blea studentesca. 

sembtee, la partecipazione di 
esperti esterni, corsi di recu
pero e la presenza dei geni
tori nei pre3crutini ». 

Se da un rapido esame della 
situazione del « Fermi » emer
ge come la lotta antifascista 
e democratica ha conquistato 
nuovi spazi, tuttavia a una ve
ra unità — ha sostenuto la 
professoressa Anna Maria Si-
bona — si è avuta solo sui 
fatti esterni, come la risposta 
alle aggressioni e alla repres
sione, mentre presenta tuttora 
difficoltà la creazione di un 

Mercoledì, promossa dalle forze democratiche 

Assemblea all'Università 
« Contro I provvedimenti di 

Seal faro, per lo sviluppo delle 
strutture dell'ateneo e per la ra
s-Ida costruzione dell'università e 
Tor Vergata, per un diverso svi» 
leppo dì Roma e del Lazio che 
garantisca anche una prospettiva 
• un ruolo movo alle messe dei 
laureati, degli intetlettnafl e dei 
tecnici w se ejnesti remi si terra 
mercoledì 11 aprile tm'aseenrirlea 
ajroniversrte. L'iniziativa » stata 

promossa da avvenire democratico, 
nucleo socialista universitario, se
zione universitaria del PCI, sinda
cati confederati della scuola, gio
ventù aclista, SUNPU-CGIL. Han
no aderito le organizzazioni sinda
cali degli edili, la FLM, • Noova 
medicina », il coordinamento co
mitati unitari studenti medi. Il per
sonale non insegnante eetrUnfver-
siti CCIL-CISL, il consiglio stu
denti di Scienze politiche. 

(in breve 
) 

« CENTRO SOCIALE D I S. BA
SILIO — Oggi, al Centro sociale 
di S. (esilio, elle ore t » , si terrà 
«n'ammal ia pubblica sulla rifor-
o a sanitaria; parlerà Remo Mar-
latta, Consigliere provinciale. 

f| OSTIA CENTRO. Oggi, alle ora 
k & M i locali della X I I I circoscri

zione si tiene la riunione del Grap
po comunista con il ms» pegno 

• GENZANO. Stamane, alla ore 
11, sarà inaugurate il nuovo Cen
tro di educazione motoria e se-
minternato, costruito in viale Unio
ne Sovietica, 8. 

movimento unitario». Una in
dicazione dei termini del con
fronto tra gli studenti si è 
avuta mercoledì mattina nel 
l'assemblea cui abbiamo ac
cennato all'inizio. 

«Dobbiamo rifiutare il ruo
lo assegnato allo studente e 
al tecnico in questa scuola e 
in questa società, unificando
ci con la classe operaia», ha 
proposto Marcello Degni, un 
giovane appartenente al «col
lettivo politico unitario», una 
organizzazione di recente co
stituzione che al a Fermi » rac
coglie simpatizzanti del «ma
nifesto » e di gruppi anarchici. 
a Dobbiamo perciò — ha ag
giunto — distruggere questa 
scuola, ovvero la funzione di 
stratificazione della forza la
voro che essa svolge». «Noi 
non pflssiamc accettare — ha 
immediatamente replicato uno 
studente della FGCI — una 
lotta generica per la distru
zione della scuola, senza pro
porre e batterci contempora
neamente per una soluzione 
positiva. Non è vero che non 
è possibile avviare un cam
biamento delle strutture at
tuali». Quest'ultimo discorso 
è stato sviluppato anche dal 
compagno Vasta, della FLM 
provinciale, che dopo essersi 
soffermato sul valore del suc
cesso riportato dai metalmec
canici ha sottolineato come 
« i lavoratori si battono per le 
riforme, per un diverso svi
luppo economico». Una delle 
grandi conquiste dei metal
meccanici (le 150 ore da dedi
care al diritto allo studio) a 
cosa si ridurrebbe se la scuola 
cessasse di funzionare? Occor
re. invece, una giusta visione 
dialettica del rapporto società-
scuola. Non si può aspettare 
— nel frattempo potrebbe an
che passare la reazione — che 
muti la società per cambiare 
la scuola. L'attuale assetto eco
nomico-sociale va aggredito da 
vari punti. Una leva fonda
mentale è la scuola che non 
deve rinunciare al ruolo che 
le spetta in auesta lotta. 

«Il problema — ha rilevato 
Gianni Borgna, segretario del
la zona nord del PCI — è di 
aprire anche nella scuola una 
seria vertenza, individuando 
interlocutori (forze democra
tiche, organizzazioni dei la
voratori) e controparti (re
gione, comune, circoscrizio
ne) per far avanzare la bat
taglia per U rinnovamento de
mocratico». Sul proprio ter
reno specifico, e senza trave
stimenti. gli studenti possono 
cosi dare un valido contribu
to alle lotte operaie e demo
cratiche per la trasformazio
ne della società. L'accesa pole
mica su tale questione ha co
stituito finora al « Fermi » 
uno dei motivi di ostacolo alla 
creazione di una organizza
zione veramente unitaria de
gli studetni. 

Ma la discussione è aperta 
anche su altri fronti. Nell'as
semblea di mercoledì matti
na, tra gli altri, ha parlato 
Falcolini. consigliere di cir
coscrizione del PLI (« sono 
d'accordo che la violenza bru
tale è sinonimo di fascismo... 
A proposito, però, della co
struzione di una scuola diver
sa, io sostengo che per una 
sua corretta gestione bisogna 
tener conto di tutte le realtà 
sociali esistenti e, nel con
tempo quindi, dei lavoratori 
e dei padroni, o datori di la
voro»). Durante l'intervento 
dell'esponente liberale un gio
vane ha scritto sulla lavagna 
« Via il governo Andreottì-Ma-
lagodi*: una frase che ha 
mandato in bestia il presiden
te Marino 

AI di là della diversità dei 
contrasti, tuttavia, nell'istitu
to tecnico Fermi esiste una 
organizzazione diffusa della 
democrazia, la possibilità di 
un confronto che coinvolge la 
gran massa degli studenti. E* 
una premessa importante per 
continuare la ricerca di un 
modo nuovo di fare scuola. 
per uscire dalia crisi dram
matica che travaglia l'istitu
zione scolastica. Su questa 
strada studenti, insegnanti e 
genitori, intendono compiere 
ulteriori passi in avanti. 

L'assemblea di mercoledì scorso nell'istituto Fermi 

ACILIA: da oggi assemblee e giornali parlati 

UNA SETTIMANA DI INIZIATIVE 
CONTRO L'AUMENTO DEI PREZZI 

Stamane alle ore 10 incontri nei mercati a San Lorenzo/ Celio, 
Monti e Campitelli — Indetti comizi nei centri della provincia 

Proseguono con una larga par
tecipazione popolare le iniziative 
politiche contro il caro-vita, per 
la difesa e Io sviluppo della de
mocrazia sulle indicazioni for
nite dall'ultimo Comitato diret
tivo della Federazione comuni
sta. Si estende quindi la richie
sta di una svolta politica, con
seguente alla cacciata del go
verno Andreotti responsabile 
della grave crisi economica. Sui 
problemi del caro-vita si discu
terà in questi giorni nelle varie 
borgate di Guidonia con la par
tecipazione di edili, di cavatori. 
degli operai del cementificio e 
della cartiera della zona. 

Ad Acilia oggi sì apre la set
timana di iniziative contro il 
caro-vita e il governo di centro
destra con la distribuzione di 
volantini e giornali parlati. Do

mani alle 10 si terrà un'assem
blea di commercianti, mentre a 
Dragona è previsto un comizio 
(N. Duranti). 

Le altre manifestazioni per 
una nuova politica economica 
iianno il seguente calendario: 

OGGI - M. Cianca, ore 10.30: 
comizio (Vetere). Laurentina. 
ore 17: comizio a piazza Caduti 
della Montagnola (Mammucari). 
M. Aiicata. ore 10.90: Colaiaco-
mo. Subiaco. ore 18.30: assem
blea (Fusco). Ardea. ore 18: co
mizio (Cesaroni). Incontri nei 
mercati: San Lorenzo, ore 10 
(Corciulo); Celie-Monti, ore 10; 
Campitelli, ore 10 (A. Gulscke). 

DOMANI • Vclletrì. ore 9.30: 
assemblea (Fiorìello). Bellegra, 
ore 17: comizio (Mammucari). 

Genzano. ore 9.30: comizio (O. 
Mancini). Viilanova. ore 18: co
mizio (Agostinelli). Ariccia, alle 
9.30: comizio (A. Marroni). Po-
mezia. ore 10,30: comizio (Ren
na). La Rustica, ore 11: comi
zio (Fredduzzi). Appio Latino. 
ore 10. a Villa Lazzaroni (Gian
na n toni). Frascati, ore l ì : co
mizio (Granone). Crotone, alle 
16: comizio (Pozzilii). Rocca 
Santo Stefano, ore 10: comizio 
(Salvatelli). Montecelio, 18.30: 
Magni. Altri comizi si terranno 
a Guidonia e ad Albuccione. 

Inoltre si terranno iniziative 
di propaganda, con distribuzione 
di volantini, giornali parlati e 
comizi volanti a Quarticciolo, 
Cinecittà. Appio Nuovo. Torre-
vecchia. Prenestino. Campiteli?, 
Celio. Monti, San Lorenzo e 
Quarto Miglio. 

Ottenuti dal gruppo comunista in Campidoglio 

Impegni su Patronato e centrale del latte 
La seduta del Consiglio successivamente sciolta per mancanza del 
numero legale - Mutamenti negli incarichi nel gruppo del PSDI? 

gì. bo. 

Nella prossima settimana, a | 
cominciare dalla seduta del 
consiglio di martedì prossimo. 
la crisi comunale entrerà nella 
sua fase cruciale. L'assemblea 
capitolina ascolterà infatti le 
repliche degli assessori De Fe
lice e Rebecchini al dibattito 
sul bilancio e quindi, nella 
settimana successiva, passerà 
alla discussione ed alle vota
zioni degli emendamenti e de
gli ordini del giorno. Le re
pliche saranno importanti per 
capire fino a che punto il centro 
sinistra capitolino sarà riuscito 
o meno a superare le sue am 
bigutta e le sue contraddizioni. 

Ieri sera vi è stata una lunga 
riunione del gruppo socialde
mocratico. ed è circolata la 
voce di una sostituzione del 
dottor Sargentim dal suo inca
rico di capogruppo e di un 
mutamento nella delegazione 
del PSDI in Giunta. Oggi, nel 
gabinetto del sindaco, si riuni
ranno i rappresentanti del 
centro sinistra per fare il punto 
di una situazione resa pesante 
dal tentativo di una parte del
la DC di far leva sulla dissi
denza di una parte della social 
democrazia per spostare a 
destra l'equilibrio politico capi
tolino. Tuttavia, dopo la presa 
di posizione comunista in con
siglio e l'iniziativa dell'invio di 
un documento a tutte le circo
scrizioni dove si fa appello al

le forze democratiche perchè la 
manovra venga respinta e si 
faccia invece un passo in 
avanti in direzione di una svolta 
democratica, i fautori del par
tito della crisi hanno visto di
minuito il loro spazio 

Ieri sera si è riunito il con
siglio comunale. La seduta è 
durata tuttavia assai poco. 
Mancava infatti al completo il 
gruppo socialdemocratico, men
tre dei consiglieri de uno solo 
era presente (Fausti). I social
democratici erano impegnati in 
una riunione di gruppo, mentre 
i de erano nelle loro sezioni 
nelle quali sono in corso le 
votazioni precongressuali. II 
compagno Vetere ha fatto rile
vare l'inammissibilità che il 
consiglio discutesse e delibo 
rasse nell'assenza di gran parte 
degli assessori. Il presidente 
dell'assemblea, il repubblicano 
Cecchini, ha fatto l'appello per 
la verifica del numero legale 
e. mancando questo, ha sciol 

Culla 
La casa del compagno Fermo An

gelini è stata allietata dalla na
scita d i un bambino che f i chia
merà Gian Luca. A l caro compa
gno, alla moglie, ai nonni, com
pagno Scaglioni, le felicitazioni dei 
compagni di Villa Gordiani • del
l '* Unii» ». 

to la seduta. 
Prima che questo avvenisse il 

consiglio aveva brevemente di
scusso due questioni: il prò 
blema della gestione diretta del 
patronato scolastico, sollevata 
da Buffa (PCI) e Pietrini (PSI). 
e della Centrale del latte, sol
levata da Prasca (PCI) e Fer
ranti (PRI). Sul patronato Buf
fa ha chiesto ed ottenuto un 
impegno affinchè siano al più 
presto riunite le commissioni 
competenti per discutere sui 
modi di strutturazione della ge
stione diretta del servizio di 
assorbimento del personale, per 
cui entro ottobre tutto possa 
essere sistemato. Sul problema 
dell'entrata in vigore delle nuo
ve tanrfe del MEC per il latte 
e sulla fine del monopolio del 
la Centrale della vendita del 
latte intero. Prasca ha chiesto" 
precise iniziative del Comune. 
da attuarsi in collegamento 
con la Regione, per un ade 
guamento degli impianti delle 
aziende produttrici di latte del
la Provincia in modo da ren
derle economicamente competi
t i e. Il consigliere del PCI ha 
anche sollecitato iniziative atte 
a permettere alla Centrale di 
agire a livello regionale non 
solo nel settore alimentare ma 
anche in quello industriale. An
che su questo punto la Giunta 
ha preso imegno di agire. L'at
tendiamo alla prova dei fatti. 

Allucinante omicidio bianco 
in un cantiere di Fiumicino 

Rifiatato il soccorso 
a un edile agonizzaate 
Giuseppe Passeri, 56 anni, colto da una crisi di asma poteva essere salvato 
con soccorsi tempestivi — Invece gli è stato negato l'uso di una ambulanza 
« Di notte non siamo autorizzati... » hanno sostenuto i responsabili del cantiere 

Lo hanno lasciato ago
nizzare per tre ore prima 
di decidersi a trasportar
lo all 'ospedale: quando 
vi è giunto ogni soccorso 
era ormai inutile e tar
divo. La vittima di questo en
nesimo «omicidio bianco» si 
chiamava Giuseppe Passeri. 
edile, che da tre anni viveva 
le ore del giorno e della notte 
nel cantiere dell'impresa Cin
ti, per la costruzione della ter
za pista dell'aeroporto di Fiu
micino. L'omicidio bianco è 
accaduto tre giorni fa — se 
ne è avuta notizia soltanto ieri 
per una prima denuncia dei 
sindacati — dentro il cantiere. 
L'operaio soffriva da tempo 
di asma ed altri disturbi car
diocircolatori. e si è sentito 
male alle 4 del mattino, den
tro la baracca dove dormiva 
e mangiava tutto l'anno, come 
pure fanno altri settanta ope
rai dell'impresa. Gli altri com
pagni di lavoro, sentendolo 
lamentare, sono accorsi per 
soccorrerlo e si sono resi con
to che le sue condizioni erano 
già molto gravi. « Le medici
ne. le medicine... » mormora
va il malato, già bianco in 
volto. Gli hanno cercato nelle 
tasche, nella borsa, dapper
tutto. purtroppo proprio quel 
giorno Giuseppe Passeri era 
rimasto sprovvisto dei medi
cinali che solitamente teneva 
con sé per superare le fre
quenti crisi. 

Gli operai, allora, sono an
dati a svegliare il guardiano 
per chiedergli le chiavi di una 
autoambulanza privata del
l'impresa Cinti — che lavora 
in subappalto per la SOGENE 
— parcheggiata sempre nel 
cantiere. Ma il guardiano ha 
detto che non era autorizzato 
dal padrone a cedere l'auto
ambulanza agli operai di not
te. e quindi li ha rimandati 
all'assistente dell'impresa. Ma 
anche questo si è rifiutato di 
autorizzare il trasporto del 
malato in ospedale con l'auto
ambulanza dell'impresa, sem
pre perché non aveva l'auto
rizzazione del padrone. Intan
to era passata già un'ora pre
ziosa per soccorrere l'edile. 

A questo punto gli operai 
hanno deciso di chiamare una 
autolettiga della Croce Rossa 
ma quando questa è arrivata 
da piazzale della Radio — due 
ore dopo — il Passeri era già 
cianotico. Né la folle corsa al
l'ospedale, né le pronte cure 
dei medici sono riusciti a sal
vare la vita all'operaio. 

L'allucinante vicenda ha su
scitato lo sdegno e l'immedia
ta protesta dei compagni di 
lavoro di Giuseppe Passeri. 
Riunitisi in assemblea hanno 
deciso una giornata di scio
pero — già effettuata — ed 
hanno votato un ordine del. 
giorno nel quale denunciano 
le gravissime circostanze che 
hanno portato alla morte del 
loro compagno di lavoro. A 
ragione lo hanno definito un 
omicidio bianco rifiutando la 
comoda spiegazione della 
< morte naturale ». 

Non è « naturale >, infatti, 
che un uomo di 56 anni debba 
lasciare il suo paese d'origine 
per venire a lavorare in un 
cantiere romano per più di 
dieci ore al giorno, per con
sumare i suoi pasti e dormi
re in una baracca. Il Passeri. 
infatti, era venuto da Ficulle. 
in provincia di Terni, tre an
ni fa. per essere impiegato 
nell'impresa Cinti come auti
sta degli autocarri che tra
sportano i carichi di terra. 
Abitava ne! cantiere stesso. 
dove i padroni dell'impresa 
avevano fatto costruire delle 
baracche di legno. Qui passa
va tutte le ore del giorno e 
della notte, la sua vita era 
fatta di lavoro in cantiere e 
di riposo in un ambiente mal
sano, in casupole circondate 
da canaloni dove scorre ogni 
tipo di rifiuti. 

Nel cantiere, infatti, i ca
si di malattie infettive, sono 
numerosissimi: molti operai 
sono costretti ad interrompere 
il lavoro per cinque mesi di 
seguito, poi lavorano un mese 
per evitare di fare scadere i 
termini della cassa mutua, e 
di nuovo ricadono ammalati 
più gravemente di prima. Le 
ripetute richieste degli edili 
per un intervento del medico 
provinciale sono cadute tutte 
nel vuoto. « Dovrebbe venire 
qui il pretore Amendola, a ve
dere come ci si ammala in 
questo ambiente malsano ed 
inquinato! » ha esclamato un 
compagno di lavoro dell'ope
raio morto che da due mesi 
non può recarsi nel cantiere 
a causa di un'asma cronica 
contratta lavorando per anni 
nel cemento. 

Ma. al di là di queste pur 
gravi denunce, il fatto più 
angosciante rimane quello di 
un operaio la cui vita poteva 
essere salvata con un inter
vento tempestivo e reso im
possibile da assurde e ingiu
stificabili disposizioni in vi
gore nel cantiere. 

Pozzo nero nel cortile 
Centoventi tamiglie del complesso Gescal di Ponte Mammolo vivono 

da un anno in condizioni igieniche disastrose, a causa dell'esplosione. 
in un cortile, della {ossa settica. E* facile immaginare il profondo di-
sagio In cui le numerose famiglie sono costrette a vivere. A tale pro
posito l'ufficio d'igiene ha inviato di recente un ssposto alla direzione 
della Gescal perché provveda al più presto al ripristino delle condut
ture. Un altro passo presso la Oescal è stato compiuto già oltre un 
anno fa ma nessuno, fino ad oggi, ha mai mosso un dito non tenendo 
in alcun conto neanche le proteste degli inquilini. L'ufficio d'Igiene 
ha annunciato un ricorso alla pretura se anche stavolta la Gescal non 
interverrà. Nella foto: il fosso nero nel cortile dello stabile. 

In difesa della democrazia 

Manifestazioni 
per il 25 Aprile 
Assemblea con Terracini all'istituto Armel

lini — Comitato antifascista a Tivoli 

Nel quadro delle iniziative an
tifasciste nelle scuole il compa
gno sen. Umberto Terracini 
terrà oggi alle 9.30 un'assem
blea con gli studenti presso 
l'istituto « Armellini ». Il tema 
dell'assemblea è il seguente: 
< La lotta della Resistenza con
tro il nazifascismo; il signifi
cato della Costituzione; gli ordi
namenti scolastici e la Costitu
zione ». 

A Tivoli dopo una riunione 
dei partiti democratici sono 
state decise due manifestazioni 
antifasciste che si terranno ri
spettivamente lunedi 16 aprile 
nel salone delle riunioni del PRI 
con la partecipazione di un diri
gente provinciale dell'ANPI e il 
25 aprile con un corteo che par
tendo da piazza Garibaldi sfi
lerà per le vie cittadine. 

Domani a Casalbertone alle 12 
si terrà un comizio unitario con 
il PCI. PSI e le ACLI. Per il 
PCI parlerà il compagno Vitto
rio Parola, del CD della Fede
razione. 

Oggi i funerali 
del compagno 

Temistocle Ricciulli 
Si è spento a Roma, all'ospc 

dale « C Forlanini » i l compagno 
socialista Temistocle Ricciull i. Na 
io nel 1903 sì laureò in medicina 
e chirurgia, ma dovette ben presto 
abbandonare l ' I tal ia per le perse 
cuzioni fasciste. At t ivo militante 
socialista svolse un'incessante ope 
ra unitaria negli anni del suo es i lo 
polit ico. Nel 1937 si recò in Spa 
gna per portare la sua opera di 
medico e di antifascista in difeso 
della Repubblica Spagnola e rima 
se gravemente ferito in Aragona 
Dopo la Liberazione riprese i l suo 
posto d i mil i tante antilascista e so 
cialista in Ital ia. 

Al la moglie, compagna Genevie-
ve, e ai f igli i l fraterno cordoglio 
de l l 'ANPI , dei combattenti volon
tar i in Spagna e del nostro gior
nale. I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15 partendo dalla 
camera mortuaria del e Forlanini ». 

(vita di partito ) 
AVVISO URGENTE — Tutte le 

sezioni della città e della provin
cia sono pregate di ritirare nei ri
spettivi centri dì zona e di man
damento urgente materiale di pro
paganda riguardante il carovita e 
la situazione politica. 

Per il carovita è disponibile, ol
tre al manifesto distribuito nei gior
ni scorsi, un volantino e un altro 
manifesto sul governo Andreotti. 
• In Federazione, è convocato il 
Comitato Esecutivo della Commis
sione Pubblica Amministrazione al
le ore 9 (Fiorìello). 

ASSEMBLEE — S. Basilio, ore 
16, ass. lemminile (Golfini); Por-
tonaedo, ore 1 8 3 0 , ass. scuola 
(Cecilia); Cava de* Selci, ore 19 
(Mercuri); Guidonia, ore 19,30, 
Comitato cittadino (Cerqua). 
• CELLULA FISICA, ore 15.30 in 
Federazione. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA
LI FEMMINILI — Borgo Prati, 
ore 1S.30 (A. Molinari). 

CD. — Torrespaccata. ore 20 
(Fredduzzi): Lanuvio, ore 18,30 
(Elmo). 

CIRCOSCRIZIONE — Fiumicino 
Centro, ore 17, Gruppo XIV Cir
coscrizione (Bozzetto). 

FESTA DEL TESSERAMENTO — 
Torrevecchia, ore 19, festa del tes

seramento e lancio della « Leva 
Togliatt i », parlerà i l compagno 
Della Seta. 

PROIEZIONE — Tuscolano, ore 
20,30, proiezione del film « Il Con
tinente Nero attende ancora », se
guirà un dibattito con il compagno 
Capra rica. 

FGCI — Piano: mandamento di 
Piano, ore 19, su « Signilicato e 
possibilità dei rapporti unitari nel-
l'attua'e momento politico » Mac
chia. Nardi); S. Angelo Romano. 
ore 17,30, assemblea (Laudati); 
Forte Aurelio Bravetta, ore 17,30, 
assemblea sulla scuola (Checchini). 
9 Oggi pomeriggio, alle ore 19, 
presso il Centro di iniziativa popo
lare « Pia Carena Leonetli », in 
via Avoli 3 , verrà proiettato il 
film: « Cristo fra i muratori » di 
Dmytryk-

Il compagno Bufalini 
a Nuova Magliana 
Domani, alle ore 17. il compa

gno Paolo Buialìni, della Direzio
ne del Partito, inaugurerà i locali 
della sezione Nuova Magliana. La 
sezione porterà il nome di « Pai-
miro Togliatti ». 

Lunedì attivo PCI e FGCI 

Lunedi 9 aprile, alle ore 18, 
nel teatro della Federazione in via 
dei Frentani 4, si terrà un attivo 
generale del PCI e della FGCI con 
il seguente ordine del giorno: «Per 
ripristinare la legalità democrati
ca e antilascista. per respingere 
l'attacco al tenore di vita delle 
masse popolari, per il lavoro, il 
governo Andreotti se ne deve an
dare subito ». Introdurrà Piero 
Satvagni, della Segreteria della Fe
derazione. Presiederà l'attivo il 
compagno Luigi Petroselli, della Di-
razione del PCI e segretario della 
Federazione. 

Sono Invitali a partecipare l 
membri del Comitato federale • 
della Commissione federale di con
trollo, I dirigenti delle sezioni • 

delle zone del Partito, delle circo
scrizioni e dei circoli della FGCI. 
della città e della provincia, i com
pagni impegnati nelle assemblee 
elettive e nelle organizzazioni di 
massa. 

• • • 
Lunedi, alle ore 16, in Federa 

zione si svolgerà l'attivo dei re
sponsabili di cellula delle scuole 
per discutere •• iniziative degli stu
denti comunisti in vista della ma
nifestazione nazionale degli edili 
del 14 aprile e per il rilancio del-
l'iniziativa antilascista nelle scuola. 
Sono invitati 1 responsabili di cir
coscrizione. Si raccomanda la pun
tualità per permettere la parteci
pazione all'attivo «M PCI e del-
la FGCI. 


